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La classificazione delle specie si
basa sulla osservazione dei princi-
pali caratteri morfologici degli ani-

mali. Aspetti ricorrenti nella forma, nel
colore, nella dimensione di animali che
si rinvengono in una determinata area
ci portano a definire una specie a cui
viene attribuito un nome. Questo si
complica nel tempo se diversi pareri si
sovrappongono indicando nomi diversi
per la stessa specie che poi restano
nella memoria creando non poca confu-
sione. Questo è in fin dei conti quello
che succede per le trote che vivono in
Sardegna. Una semplice ricerca su
Wikipedia sulla trota sarda riporta 4
nomi diversi: “La trota macrostigma o
trota sarda (Salmo cettii, Rafinesque
1810) è un pesce appartenente alla
famiglia dei Salmonidae. Si tratta di una
specie del gruppo Salmo trutta.” Per
cercare di chiarire meglio questo aspet-
to è necessario ripercorrere la storia di
questi nomi.

La storia
Il primo che descrive le trote dei fiumi
sardi è l’Abate Francesco Cetti che
ripreso da Constantine Samuel
Rafinesque - Schmaltz, gli attribuisce il
nome di Salmo cettii Rafinesque, 1810.
La si descrive di piccola taglia, sagoma
tozza e con la dominanza delle macchie

nere sulle rosse. Nel 1858 Auguste
Duméril nel suo studio descrive alcuni
esemplari di trota catturati in Algeria. Su
questi esemplari osservò delle macchie
voluminose e tondeggianti, regolarmen-
te disposte sui fianchi, che costituivano
a suo avviso un chiaro carattere esterio-
re diagnostico che lo portò a definirle
come “truite a grandes taches” da cui
Salmo macrostigma Duméril 1858.
Inoltre nella sua descrizione evidenzia
anche la presenza di altri caratteri quali
la macchia nera preopercolare, la sago-
ma raccolta e la particolare livrea. Nel
1895 fu Decio Vinciguerra ad associare
le caratteristiche delle popolazioni della
Sardegna e della Sicilia a quelle descrit-
te da Duméril per le trote algerine. Il
Boulanger confermò questa associazio-
ne osservando e comparando alcuni
esemplari di origine sarda e algerina.
Successivamente numerosi autori sono
intervenuti sull’argomento che portò
all’individuazione di diverse popolazioni
di trote che mostravano caratteri regio-
nali e differenti per zone e aree geogra-
fiche in tutta Italia. Tra il 1939 ed il 1940
fu Francesco Pio Pomini a svolgere le
sue ricerche in Sardegna che gli con-
sentirono di studiare diversi fiumi sardi e
le relative popolazioni di trote presenti. I
suoi interessanti lavori meritano una
trattazione a parte ma è importante
rimarcare come già allora fosse in uso la
semina con materiale proveniente da
incubatoi. Raccolte tutte le informazioni
evitò tutti i bacini interessati da queste
pratiche in modo da poter affermare che
“il materiale su cui ho svolto le mie inda-
gini è con sicurezza da considerarsi

puro”. Osservò l’esistenza di un buon
numero di popolazioni, spesso differen-
ziate tra loro, ma tutte caratterizzate da
una macchia nera dietro l’occhio e dalla
presenza di 13-14 grandi macchie
lungo i fianchi (macchie parr). Il confron-
to dei caratteri morfologici con la descri-
zione fatta dal Duméril per le trote alge-
rine lo portarono a “ritenere con sicurez-
za che le trote sarde appartengono alla
specie macrostigma”. Rivisitazioni suc-
cessive talvolta confermano questa indi-
cazione mentre in altri casi, come nel-
l’ultimo lavoro di Freyhof & Kottelat del
2007 “Handbook of European
Freshwater Fishes” rimarcano la neces-
sità di distinguere le nostre popolazioni
da quelle algerine attribuendo nuova-
mente il nome di Salmo cettii
Rafinesque 1810 per le trote presenti in
Sardegna, Corsica, Sicilia e in alcune
zone del bacino Tirrenico. In questi ulti-
mi anni lo sviluppo delle ricerche gene-
tiche ha aperto nuove vie di indagine.
Con queste analisi viene sempre più dif-
ficile affermare che la trota europea
possa essere distinta in più specie men-
tre appare chiaro che esistono diverse
linee evolutive. All’interno di queste
popolazioni si caratterizzano fortemente
gli aspetti polimorfici che ci consentono
di distinguere “con sicurezza” le diffe-
renze regionali. Ecco perché andando
oltre le discussioni accademiche e
scientifiche il genotipo puro, determina-
to su base genetica, sempre più raro e
presente ormai in pochissime località
della Sardegna, può essere semplice-
mente chiamata trota sarda.
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Macrostigma o Trota Sarda?

Quella della trota sarda
è una classificazione
che in più di un secolo
ha subito numerosi
cambiamenti.


